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JL ê A s s o c i a z i o n i s i r i c e v o n o : 
In l*a«l«v», all' Ufficio di AMtoiw'fra&ùrìe, Via dei servi, N. 10. 
Pagamenti anticipati sì'delle Inserzioni che degli Abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono le let­

tere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati pei* la stampa, non si rostito'stfow* 

V Ufficio della Direzione ed Amministra zinne è in Vis dei Servi a* 10 
i Ak t : . — —. - . ^_^ - -- - _ , — . . . ^ ... 

* i 

L'BSIFIUZIOSE LEGISLATIVA KEL TEMTO 

Abbiamo Bell'occhio la Rrlezione coli' in­
tero piegato presentito dal munistio guar­
dasigilli nella tonata della Camera del 18 
apule, relativo alla ivlbheaz'.oie in quéste 
piovitele dille litggi ovili e penali del ugno 
e nel Poi gènico gutonrio, c,on qnab'he mo-
dfn.aziore d) nl»vi!iite impoi4n'/a nei rap-
poiti oel pulbìico frano. 11 pu getto nelle 
sue pani pi in e pali fu g;a folto cencteere 
dalla stampine diversi ne furono i gudizii*, 
noi vcgl amo d're la nostra ipmenc per co 
che nguvida in generale i'inl«éB>e dell'am-
rninibiraziorie celia giustìzia, la dignità «fila 
iragistialma, e le condizioni attuali del Ve­
neto. 

• 

•ir-onorevole guardasigilli ha segnalata la 
necessita cicli'uii.ucu>iu»e l"(?gi8l>Uva$ e noi 
là compi ondiamo, |jù arcoia, bvnnnc de­
siati aio lo*be deci etata pima. In un pae:>e, 
nel qùVle secolari tradizioni non hanno ancor 
pein.tfcso si cancellasse! o le traccio di anti­
che divisiónî  ogni lattò the miri a consoli­
dare l'unità, e un nuovo cemento ai gian-
dioto omtkio che abbaino innalzato. Poi i-in­
consulto modo di puLbl caz orni a spnlu?zho 
di alcune leggi, senza armonizzarle eoT con­
cetto e col si&iema d« quelle lasciale qui in 
vigore, La tato ti ohe alcune tro^moincagli 
nella loro eseeiiz one, altie non tbbiano san­
zione penata, e quasi tutte si trovino in lotta 
coi sommi principili di una diversa scuola, 

, qual' è la geni unica, o turbino roteane delle 
coui|tt«nzt, od it.gmeiino confusione. Chi h 
ch:aujato goinalnute ad applicare le big-, 
o au invocarne l'est dizione conosce la venia 
di questo asseito; e ne notammo noi stessi 
citaie molti esempli, se l'angusto spazio del 
giornale non ce io vietasse. V ha ai pù-, il 

ma nuovo per un tempo che si aveva ragione 
di Crédere pù bieve di quello che non fu in­
fatti. Pei ciò mentre gli oi dirimenti civili 
venivano in Lombardia modificati in puisa da 
rispondere all'esigenze de*tempi ed al princi­
pio della pubbhca discussione, mantenendoli 
peiò in vgoie nelle parti essenziali, il pio-
cedimento penale, e l'organzino dei giudizi, 
che si sapeva non avrebbero sonato sostan­
ziali mottiticazvon'i, erano posti integrarmeli te 
in vigoie. Peiò anche questo passaggio, o me­
glio, pupavazione alle nuove leggi e.vil, pro-

I 

latattfi cuu paesi governati dallo stesso di­
ritto ptr la naturale peritanza di regolale gli 
anari con leggi sconosciute. E poi, mentre 
VAUatrià coire ardita bulla via del progres­
so, e riforma leggi, o le cooidina at nuovo 
indirizzo politico con una meravigliosa atti­
vità, ubi abbaino conservato ancora, dopo 
quasi due anni di libertà ist turioni che han­
no lutto il loie tempo; e totalmente contra­
rie al concetto del regime costituzionale. Coà 
i giurata<j il matrimonio civile, la completa 
separazione del i Otero giudiziario dall-esecu-
ifao, conquiste oel a libertà, e proclamate anco 
a Velina, suro stop» e un des derio in que­
ste provinole, ove il senno sociale e politico 
del paê e avjebbe dato una solenne conferma 
di pratica attuabilità a tali istituzioni. 

L'oLorevde guardasigilli per /rovvedere 
alla rieccéssitii cui rum fi opzione aveva due vie 
» ecvgliere; o preparare il terreno all'intro-
d.iiz one oei nuovi sistemi, come fu fatto pu­
la Lombardia colla legge 27 marzo 1862, 
m 516, o porli in vigore quali sono e d' un 
trailo senza aiterai)). L'attendere che il Par­
lamento Lcoia le mod ficazioni leeh.mate dalla 
pratica, con quella calma che s'ad «ice ad ar­
gomenti di tanta rilevarla, o (he voti un 
nuovo codice penale, il quale, pei progressi 
«ella scienza, e per l'esempio datoci oa altril 

paesi, dovrebbe essere lungamente matur^tp 
6 diacii&so, sarebbe «tato un vo'.er prooràsii-
naie muerimtainento l'uniti azione. E^rmh à-
mo (finale d<-i!e due ve fo»se a prescegliersi7 

a nostro avviso. 
Nei 1802 »» stavano elaborando i codici ci-

Jm e ù\ paie'O'iura civile, che furono pubbli­
cai.' il 25 giugt-o I8G5, in fòrza della legge 
* aprile d<\\o stesso, anno. Era quindi natii-
pie ehé non si volessero spostale in Lom-
navdia grandi interessi ed in porre un aiste-

i 

ousse gì avi inconvenienti : e prima di tutto 
irgoubio di personale per il dittongo dvgli 
altari civili, segnalato cali* attuale guardabi-
gitti nella sua relazione del bilancio pei 1863, 
nella quale, a dir vera mostiavasi poco ad-
dentro nei sistema austriaco, e non sapeva 
valutai ne le esigenze, e ri.onoscere la posi­
zione speciale dei lui zionarn. E ba«ta per 
provare tali inconvenienti i*accennare ine la 
spesa annuale in Lombardia per la uagistra-
tuia salì, uopo la legge oel 27 marzo 1802, 
aa oltre 850 mila lire in p ù di quella oo-
corrente nel sistema prima in v gore; e si 
non che gii supendii aei funzionarli giudi-
ziani era più coLforme alla d gnuà ai ma­
gistrato, alla neccessità dei tempi ed ai lun­
ghi servigi pi estati. Tale aumento veniva im­
posto dall'avere atìastellato ordini nuovi coi 
vecchi , cieati collegi giudiziari! in numero 
soveich.o, e frazionata l'amministrazione con 
poco criterio e nessuna utilità. Quindi quel 
provvedimento bgslativo aveva taito ti che 
mentre la spesa, ripartita in ragione di po­
polazione, era, pei Vamministrazione deila 
giustizia in Lombardia, priua dei 1862 di 
lue 1 e 12 cent, per ogni alitante, salisse 
poi a lire 1 e 41 cent. ; mentre, nelle stesse 
condz'oni di civiltà, di comunicaz oni, e di 
sviluppo d'interessi, si ha in Fi ancia una 
spesa di l;re 0. 94 cent., e nel Be'go di ii-
le 0.86 per ogni singolo abitante, tosi quella 
provincia che per ragione di contìgui azione, 
di viabilità di agglomeramento di popolazio­
ne, meno d'ogni altra doveva pesare per que­
sto ramo sui bilancio dello Stato, codiava 
quasi come, la Scilla, ove tre Corti d'Appello, 
uua Corte iii Cassazione, e numero stra 
gmiue di Archivii, e il paese nontucsoeia 
mancanza quasi assoluta di strade iuipone­
vano maggiori spese e pai numerosi i gin-
dzii. 

Ora, se il medesimo periodo di transizione 
si volesse anche pel Veneto, tali inconvenienti 
si ripeterebbero nella stessa misura, e mzn-
iherebbero poi le ragioni che lo consigliarono 
per Ja Lombardia. Infatti la legislazione è 
ormai compita, tè se ne può attendere una ia-
dica'.e riforma m breve tempo, ed è u. gente 
elio gli interessi si accomunino, e ehe il di­
ritto privato sia identico in tutte le Provin­
cie. A nostro avviso quindi il s'gnoi- ìmni-
mstio agì prudentemente coll'abbandonare un 
concetto che sorrideva ai molti, cui la no 
Aita, o la necessità di nuovi studi rendeva 
propensi ad un'ibrida transaziono. 

La seconda via aperta al sig. guardasigilli 
era quella di porre in vigore tutte le leggi 
e tutto il sistema quali si trovano nel retto 
del regno. Da un lutto armonico, e che fun­
ziona regolarmente altrove, si possono spe­
ralo vantaggi ed esattezza, e questo concetto 
risponderebbe nngho ai bisogni dell'tissimi-
lamento colle altre provinole. Ed è appunto 
questa via che fu prescelta dairouorevole mi­
nistro, ma, ci si permetta il dirlo, non vi 
entròi.con sufficiente fra chezza, seminandola 
di ingombri che dovi va anzi tegiiere. Egli 
preferì, forse allo sqopo venisse mogio ac­
colto il progetto, introdurre qua e là qual­
che moditìcazione alle diverse legg*, piegando 
avabti a qua'che lagno e tene n o qualche 
calcolo di stuui fatti a Milano ed a Veneziâ  
seguendo la mania di innovare con poca pon-

j derazione. E pare a noi che .abbia ottenuto 
} lo scopo contrario, almeno a quanto si leege 

su al ?uni periodici, ed a quanto si sa dell atr 
titudme che assumeranno diversi membri 
della Camera in (accia a tale progetto. 

Noi dividiamo completamente l'avviso del 
co ni in. Tecthio, manifestato da esso lo scoro 
arno in Senato: esser miglior consiglio il 
mantenere le lepg:, di diritto piivato, quali 
sono, e con quei leggeri difetti inerenti al­
l'umana imperfezione, che mutarle ad ogni 
tratto cagionando sconvolgimenti, e toglien­
done loio il piestgo. Compier diamo la ne­
cessità di vederle funzionare per uno spazio 
di tempo adeguato, che dia agio a rilevarne 
le mancanze eu a prepararne i miglioramenti ; 
ma p r̂ oh faro non bastano i due anni tra­
scorsi dopo la loro promulgazione, mentre 
una ci stinte guiispiu.lenza non ha avuto 
amor tempo di fornai si, ed i g ut econsulti 
poca opportunità elb.ro di apprezzarle in 
tutto il loro complesso. Desideriamo anzi the 
anche il Vi neto potesse a suo tempo portare 
ij conti gente della pratica fatta in seco al 
Parlau ento, chiamato a rivedere quelle lejigi 

le trattative e prendere gli opportuni accordi 
col Governo per tale stabilimento. Fu pure 
deciso un prestito di un milione e mezzo 
a favore del Municipio di Napoli, che co­
mincia ad accòrgersi adrsso d'aver perduti! 
molti armi senza frutto e di essere in de­
bito di acquistare questo tempo con rad­
doppiati sforzi. Fortunatamente si trova a 
Napoli un prefetto giovane ed energici)] che 
ha• sriputo dare la scossa e l'impulso, e 
persevererà nella via degli eccitamenti.. 1 

Il sig. Genero ex deputalo fu arrestato 
in casa sua dopo una prr<|uisizi(ine, non 
già perchè vi sieno prove di reato a suo 
carico, ina perchè l. accusa in cui fu "Iti-
volto dal suo servitore è di quelle che non 
permettono la difesa a piede libero. 

Tre anni sono il parlamento decideva 
che le spese a carico, del bilancio poi tea­
tri demaniali di Napoli, forino, Mi'ano e 
l'arma fossero collocate nel bilancio straor­
dinario, in previsione della cessone di i.uei 

_ . ... ... ... .teatri ai rispettivi numicipii. La riforma 
in epoca pu trenqui a; e iorse allora um- ideala:dal Paramento non si potè subito 
tamente alla consorella Lombardia potrebbe ,. {ìm>\xh nrnsfnl-ivn nrivi^imo dif 
determinale il paese, illuminato BU alcuni 1 f i lare , pei elio .pio&cniava graussimt (Ut-
^neonvenienti del sistema, a modificarlo p ù 
i:'ostynzÌ3lmente< Le poche variazioni alla pro­
cedura ovile ed all'organico giud:z ario non 
sono sufficienti a far accogliere con entu-
tiasmo il progetto: e sono poi di una conte­
stabile opportunità, ehe a detrimento del ser­
vizio turberanno l'amministrazione nelle al­
tre Provincie. Non palliamo celle modificai 
z'oni alle tanrl'e: tutto co che tenderà a 
sempl tìcai e l'organismo interno, a riscuotere 
pù rapidamente le tasse, id a tutelare il de; 
coro oelia magistratuia avrà il plauso di 
tutti. 

E' quindi nostro avviso che le leggi civili 
e tutta l'organizzazione giudiziaria nella loro 
integrità venisse io estese seiiza alterazioni 
iutrjajeche nel Veneto, unitamente al Codice 
ed alla pioceduia penale. E forse il sig. mi­
nistro dovrà convincers etn; sia pù oppor­
tuno q'-esto nostio concetto, se \onà scen­
dere con noi ad esaminare per sommi capi 
le sue proposte nei lapponi dell'ama.inistta-
zioni deila giustizia, e del decoro dei magi­
strati, ch'egli ha missione di tutelare. Fac­
ciamo astrazione dai servizio nelle cancelle­
rie e dalie tariffe, ed altre deposizioni rego­
lamentari, le quali in massima accettiamo. 

Le glandi m"di6cfcZÌom proposte all'orga­
nizzazione giudiziaria, e le pù vital!, seno ia 
riduzione di giuaizi e loto nuova circoscri­
zione, la modtìcazone parziale del pubblico 
Ministero, l'abolizione eiogti appelli \u ma­
teria correzionale, e il nuovo trattamento dei 
funzionari dell'ordine g uuiziano. N*n ci oc­
cuperemo delia qmsi.one dello tre istanze e 
delia Cassazione, ormai decisa ia fatto, come 
per noi già decisa in diritto, pei che l'urgenza 
uell'umnottZione non consente di turbare gli 
ordini esistenti nelle altre provinole; e ba­
steranno poche paiole per esaminare le pro­
poste relative agli oneri da addossarsi ai co­
muni, coiie quali si dissimula una legge di 
finanza, male ideata, e di nessun sollievo per 
l'erano ed ì contribuenti, ,, C. 

(Continua) 

liceità pratiche e finanziarie eia parte del 
Comune ; ora però quello di Milano di 
l'esempio, incaricando la sua Gitinfa di 
trattare col Governo per la cessione a ti­
tolo gratuito e senza alcun peso, e di prov­
vedere per l'esercizio dei teatri regi della 
Scala e della CanoBbiàna per la pròssima 
stagione eli carnovale. E' probabile che le 
altre città suennunciale ne seguiranno l'e­
sempio. Non credo però che saranno ce­
dute le scuole dì musica e di hallo, le 
anali, come istituti nazionali di belle arti, 
dovrebbero rimanere a carro di tutta la 
nazione, sotto la sorvegliali; a del ministero 
deiri-:truz!ónò pùbblica, finche non si possa 
ailu ire il propello eie la soc:e(à Rossiniana, 
vaie a dire, per un b<i pizzo ancora, ad 
onta che il ministro Hroglio abbia eletta 
per ciò un'apposita'Comune 

Pare che prenda piede il 
;]iófare le condizioni dd i 
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NOSTRE CORRISPONDENZE 

Firenze 29 maggio. 
Il Banco di Napoli ha preso la risolu­

zione di stabilire succursali nelle precipue 
città dell'Alta Italia, cioè a Milano, Torino, 
Genova, Venezia, ecc. il Consiglio ammi­
nistrativo del Banco è incaricato di aprire 

progetto di mi-
porto e della fer­

rovia di Brindisi per aprirvi il passaggio 
della valigia delle Indie per la Germania, 
il Belgio e TlnghiUerra. Il direttore delle 
ferrovie meridionali conirnendalor Bona si 
è recato a Brindisi, e presto vi andrà an­
che il ministro Cantelli per studiare i la­
vori occorrenti. Si crede che la Francia 
farà viva opposizione al compimento di 
eiuesto progetto, come la lece I Inghutèrra 
a quello dvl taglio dell'istmo di Suez, senza 
riuscire a impedirlo. 

> Questa inadiua fu celebrata elal mu­
nicipio e da società operaie una cerimonia 
funebre in Santa Croce per l'anniversario 
dei iatto di Montanara e ('urlatone in suf­
fragio dei prodi Toscani ivi caduti. 

Era ninliOjempo che non si udivano m> 
Parlamento le interpellanze sulle triste con­
dizioni 
dica me 
subalpino, E in verità gli sforzi fatti per 
rinfiorare il sistema stradale ai le condi­
zioni economiche neh' isola ne andavano 
togliendo l'opportunità. Oggi il deputato 
Sorta torno a descriverci coi più tetri co­
lori le condizioni di quella provincia, rim­
proverando, aìjioverno e al Parlamento 
di poeu curarsene, e proponendo ali1 uopi' 
un'inchiesta, fi presidente del Consi-lu 
I roncò T interpellanza colla proposta, che 
fu accolta dalla Camera, d'incaricare u 

i(V44»u iu n u v i |jv/iiatj£ic aui l t? II IMO U U l r 

i «iella Sardegna ebo solevano peno 
Jiite l'innovarsi dinanzi JU Parlamenta 
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Commissione eletta dagli uffici dell'esame Gli emigrati trentini sono 
della domanda fatta dal_ deputato Serra, j perchè è parso loro di vedere 

lare del segretario (generale. 
un abbandono completo della 

I 

t iò darà opportunità al Parlamento di Tare : 
la storia di miglioramenti operati è dello , 
interessamento che la Camera ha preso in j 
questi ultimi anni per il bene dell isola, e 
net mezzo della pubblicità saranno riposte 
Iè cose nel vero loro aspetto, non senza 
far luogo a quei provvedimenti che ancora 
si giudicassero opportuni per proseguire 
l'opera bene avviata. Certo è che la Sar­
degna da otto anni a questa parie non può 
più rimproverare alla nazione d-esserle 
matrigna. 

La, questione de'sussidi! sospesi agli em"-
grati che possono profittare dell'amnistia 
per rimpatriare è stata grandemente frain­
tesa, da alcuni giornali. E' anch'essa, come 
tana altre, urta* questione di finanza e non 
dì politica, ne il Ministero può essersi mai 
figurato di cancellare, il Trentino dal no­
verò'delle terre di nazionalità italiana. l\ 

irritatissimi 
nella circo-
deli' interno > 
loro causa. 

Sotto l'impressione di questo sentimento 
essi vanno dicendo che infine de' conti il 

Firenze 30 maggio. 
!• giornali de' diversi partiti si accapi­

gliano per la questione messa in campo 
.alla"Perseveranza se si debba affidare al 

potere esecutivo l'incarico di faro alcune 
leggi, la cui votazione richiederebbe ancora 
due mesi di sedute della Camera. V Opi­
nione, che si serba fedele al sistema co­
stituzionale, e preferisce rimediare per via 
di espedienti àgli straordinarii inconvenienti 
che può prese.ilare questo sistema, vorrebbe 
che si discutessero le sole leggi indispen­
sabili,'lasciando in riserva le altre, con 
che si potrebbe sperare di uscirne in breve 
tempo, e lasciar agio ai deputati di far le 
consuete vacanze estive. La Nazione chiede 
T impossibile volendo che la Camera sieda 
finche tutto il programma parlamentare sia 
esaurita, cioè, senza esagerazione,'Tino a 
settembre. Altri, tra cui la Perseveranza, 
come già sanno i vostri lettori, domandano* 
qualche cosa di simile ai poteri dittatoriali 
provvisori!, accusando indirettamente d'im­
potenza la Camera. 

Trentino può ottenere dall'Austria una quasi 
completa autonomia, la quale gli conviene 
assai più che l'unione al Regno d'Italia. 
Posso però-assicurarvi che questo ragiona­
mento non esprime la loro convinzione, è 
uno sforzo del momento, a cui succederà 
ben tosto la consueta loro devozione alla 
causa italiana, di cui diedero tante prove. 

11 ministro dell'istruzione pubblica ha 
disdetto per dispaccio telegrafico la decisione 
del Consiglio dei presidi dell'Università di r 

Napoli, e ne ha ordinato la riapertura; le 
notizie pervenute sinora concordano a farci 
credere che questo provvedimento incontri 
la simpatia dagli studenti. 

È slata diretta dal Governo italiano ai 
suoi rappresentanti all'estero una prome­
moria confidenziale che annunzia una pros- * 
sima protesta contro l'invio più o meno 
confessato di rinforzi alle truppe pontificie 
da parte della regina Isabella e del governo 
spaglinolo. " P. 

i 

\ 

E indub labile che il partito proposto 
dall' Opinione è da preferirsi; ciò che im­
port è di soddisfare ai più urgenti bisogni 
del paese; salvando tutte le forme parla­
mentari, che presso di noi sonò la glia-
reiilmia della libertà. Si ha bel citare e-

sloria parlamentare del-; 
•l'Inghilterra ; : quello è un paese in cui il 

m' • - •• (3 entrato nella vita della 

sempi, 
. 

tutti dalla 

costituzionalismo 
nazione, e nuda, per quanto sia eccezio­
nale, può intaccarlo. 
• .mnimm Qpiniom nazionale -mostra 

alla proposta dell' Opinione, 
di 
e 

à ' ! ì 

Anche 1 
avvicinarsi alla proposta 
crede che le leggi da discutersi subito sieno 
quelle della percezione delle imposto di­
rette, della contabilità dell'imposta sulla 
rendita fondiaria, delle economie nei bi­
lanci, e del ritiro della carta mi netata. Se 
il Parlamento facesse un supremo sforzo, 
e in un mese ci sbarazzasse da tutte que­
ste' leg"i, ormai strilliate da ciascun depu­
tato e negli uffici, il paese potrebbe dire 
che rare 'volle si è avuta una sessione cosi 
operosa. E il listino della Borsa starebbe 
testimonio della verità di questo giudizio. 

Una notizia sorprendiate: si legge nella 
Bebcdie del 22: J 

« ti cavia no da Parigi una notila sor­
prendente di cui non poss arno porre «n dub» 
b o' l'autenticità p r̂ la fonte da cu emina. 
Nm si t'aita di n ente meno che del pro­
getto cuncfp to a Parigi d'una dimostrazione 
panslavista nella Gallizia. 

« Uà individuo, noto per la sua degrada­
zione raoivle, il quale si -crede fosse stato 
l'agente provocatore in oocas one della f b-
bncazione di biglietti russi fals ficatì ( e per 
il g\ual motivo ì polacchi ebbero a sostenere 
piovessi in Bdlgio), il quale individuo è l'apo­
stolo p ù zelante dei panslavisti a Parigi, ha 
arrotato, a forza di danaro, alcuni mi.vidui 
che si recano in Gdlizia, e che sot'o la ma­
schera d'idte demoorcit che pceiieano il pan­
slavismo per farne adottare le dottrine dalla 
popolazione. 

«Gl'individui di cui parliamo, e che sog­
giornino a Parigi dall'alt ma insuirezione po­
lacca in poi e vi muoiono quasi di fame, 
haauo pure ricevuto l'ordine di Hpngere le 
cose in woJo da provocare in Gali i a dei 
tumulti e dimostrazumi nel senso pauslavi-
sta. Secondo la lettera di Pang1, chj ar»b;a-
rao sorto gli occhi. 150 individui sarebbeio 
gà stat* pagati a questo scopo, e c o 'he ci 
so prende maggiormente i è che uuo dei 
capi p ù noti dell'ultima insurrezione polacca, 
e di cui nén citiamo il nome, deve preudere 
parte a qu sto modo nuovo ed originate di 
tare la propaganda panslavista. 

« Quest'impresa celebre, di cui abbiamo in­
dicato le scopo, è gà a notizia d»gli agenti 
del nosLro governo, e v'è luogo da sperare 
che nulla sarà nspumuKO par estirpare il 
male alla sua radice. » 

a diverse eondiz'oni propone dall'APaltalia 
questa tì^ò un termine all'esercizio del trouco 
Genova -Vetri decretando disossare col g orno 
15 giug* o n. v. alla quii; èpici l'intero ser­
vizio della linea Gmova-Sayoua sarà assunto 
dada socie1 à lolle ferrovie romane. C ŝì la 
Qagsetla deWEmilia* 

PISA. — Anche Pisa celebrò l'anniversario 
della glmiosa gmrn.ta del 29 maggm. La 
p etosa nazionale cerimonia incominciò al­
l' un versità ed ebbe termine al campo san­
to U'bano. 

— Alla solenne fe4a che oggi si celebra 
a Palestro S. M. incaricò il generale De SJU-
naz di rappresentai vela. 

MILANO. — Oggi fu spedito di Milano 
uno «q»udroue dei cavalleggieri di Alessan­
dria a Monza pel servizio durante le feste 
che avranno luogo in questa città all'arrivo 
dogli >.ugu<ti sposi. Qieito ari i/o fu dalla 
Giunta di Monza annunziato pjr domani 1° 
g ugno alle ore 9 a ut. Li sera d<4lo stesso 
giorno avrà luogo noi pubbboi giardini la se­
renata eh* la cittadinanza monzese el i Vil-
leggianti dei contorni hanno organizzato per 
festeggiare la f uista ricorrenza, « suggellando 
co>ì neir accoglien/.a festosa cho Moaza tara 
agli angusti sposi l'impronta li quella spon­
taneità di sentimenti che speco già eloqueu-
tissima da uà cauto all'altro d'Italia.» 

NAPOLI. — I giornali di Ninoli ci con­
fermano che nnsuu disor 1 ne più segai al­
l'università di Nipoli e che i corsi furono 
regolarmente ripresv %$ 

Il rettore dell'università napoletana ha dato 
la sue dimissioni. 
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Dalla Qaz3. rilItalia: 

le lodi del carattere leale, liberale e ben 
intenzionato del sig. Zini, quei giudizi! sono 
esattissimi. Il signor Zini non ha colpa se 
qualche volta suppone cattive intenzioni 
d'ove non sono, e vede avversarli dove non 
ha che giusti estimatori delle sue qualità ec­
cellenti ; egli è qualche volta dominato dal 
fégato, e noi sappiamo troppo bene che il 
fisico inlluisce sul morale. Ma nessuno con­
testerà mai il carattere franco del sig. Zini, 
ed io, che certamente sono imparziale a 
riguardo di lui, credo che il suo ritiro sia 
una vera perdita per la pubblica ammi­
nistrazione. .'. 

Ciò non toglie che per la provincia di 
Padova è slato un vero acquisto la desti­
nazione del prefetto Gadda, uomo di cuore 
e di mente che capisce l'amministrazione, 
e non ha uè ambizioni, nò pettegolezzi, nò 

FIRENZE, 
Si asscura che tra la F~ ancia, l'Iugh'd-

tena e l'Italia si stabilì ui accordo per la 
tutela dei diritti ed mieiessi legatimi ue'rt-
spett.vi sudditi della ìeg^euzi m Tunisi, La 
Francia si rtìutò ad un ptitieo areio imponi-
mentoool b^y. In una nota la stessa ai Governo 
italiano mosucreOOe convenire inieiamtnie 
colla mozione fatta da lori Sttulty, con cui 
l'Italia si trovò in cornspondouza a' idee e 
di propositi, 

— Si smentisce che la Fiancia siasi in­
caricata ai provvedeie colie sue forze alla 
sicurezza di Roma durante il piossmio con-
ciLo ecumenico ; e si fcffernu invece che pio-
babdmoute la guarnigione francese vena ri­
tirata prima della convocazione del concilio. 

li ministro dei lavori pubblici, secondo la 
Perseveranza, avrebbe ricevuto da Ariano in 
data Uel 30 maggio il Seguente telegramma 
Ual codini. Baciari, ispettore del gemo: «Ho 
visitato ì lavori del tronco Bovino S iVignaiiO. 
Vi si trovano oUe 4000 operai e tutio pro­
cede ragolarmeuti. Posso assicurare che en­
tro il mese di luglio, avrà luogo \ì apertura 
dell'eseieizio, salvo casi imprevedb li. » 

•? — Fin qui il tronco feri ovario Genova-
Voltn, dietro accordi colle ferrovie romane 

passioni. Anche per questo riguardo aclun- ! yeUOe l n eberCi0 )a tì0Cu.tà àeiVAlta Italia; 
que io che lo conosco assai bene devo à P i ma in seduto all'apertura del nuovo tronco 

Fli VNCIà. — Leggiamo nel ^Moniteur 
Urtiversel: 

« Ooi suoi uH'uni voti relativamente ai 
progetto di legge snlle concessioni governa­
tive, il bollo, il registro el il mavnabo, il 
Parlamento taliano ha assicuralo 100 milioni 
al Tesoro. Q lesto felice risultato deve essere 
in gain ptrt* attribuito al linguaggio smeero 
ed energ'co del signor Da Cambrfcy-D;griy, 
che non ha temuto di esporre alle Carnee 
tutti i pericoli di una crisi sempre più mi­
nacciosa, e che hi, saputo far pesare le sua 
conv nzoni nello sprito di tn«t». Per riparare 
al disavanzò ordinario del 1869. mancano an­
cora GQ m lioni. Il voto del b lancio r etti fi-
ficato potrà dare un migliora mento di 20 mi­
lioni circa, e i 46 milioni rimanenti sareb­
bero richiesti a r forme e nuove economie su 
cui il ministro delle finanze non si e ancora 
completamente spiegato. » 

— Q lindo ven-à in discussane il pro.g-itfco 
del p-eato di 440 milioni al Corpo legisV 
tivo, Tniflrs pfOìiuacierà un discorso su le fi­
nanze, dpingendole in colori molto oscuri. . 

OLANDA. — Li Gazzetta della Or oc, 
parlando della fortezza (li Lussemburgo, d ce 
che non si va più innanzi colla convenuta 
demolizione. Il Governo di Lussemburgo si 
scusa dicendo non essere stato fissato sino 
ad ora alcun tennme. Alla Germania non 
tocca, perùhò ad essa più non appartiene. Lo 
stesso dicasi della Francia. Che l'Olanda poi 
non abb a dinari per mantenere i suoi im­
pegni può crederlo ehi ne ha voglia. Qui gatta 
ci cova. 

t 

AUSTRIA. — L^ggesi nel Mémoriaì Bi- \ 
plomatiquei I 

Li intime notizie di Venna non lasciano 
pù ..ub»tare che, malgrado i reclami dei ere-' 
Ultori esteri che il duca di Grammont era 
stato specialmente incaticato di appogg are 
presso il b rene di B-ust, le conclusioni della 
Commissione finanziaria a proposito d^ll'im-
p «sta sopra i coupons del debao pubblico, 
saranno de li ni ti va mente adottate dal limch-
srattì austr eoo* 

GERMANIA. — \&.Qizzétta Crociata di 
Berlino pubblica un v'olente articnlo, intito­
lato; V orgoglio dei Francesi, Ione forse è 
qasilo cui allude la uotizia à^VEpoqae ac­
cennati dal telegrafo. Dopo ave-e ah tata la 
Franca ad immi-tchiarsi degli affari tedeschi, 
couchiude invitando gli eroi, banderuole di là 
del Reao ad avanzarsi in Germania, dove 
troveranno ì Tedeschi ordinati in linee com­
patte «.e pronti ad esprimersi con fatti. » 

\ .•— La Gazzetta di Coburgo smentisce che 
! siasi mai pensato a trattare per la cessione 

del granducato . di Sassonia-Ooburgo alla 
Prusi.a. 

HM* HTTAIiBA 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 30 Mtagh. 

Presidenza dot common latore LANZA. 
La seduta ò aperta alle ore 1 1[2 colle so-) 

lite formalità. ' 
L'ordine del giorno reca: 
Seguito della discussione sul progotto di 

legge concernente la proroga dal termine ' 
hi'nto pur ìVtVanoaziono della terre del 
voliere di Puglia. 

Sono approvati sonza discussione i due ar­
ticoli di cui si compone: 

« Art. 1. 11 termine stabilito nella legofe 
26 febbraio 1885, n. 2168, sull'affrancazione 
dello torre del Tavoliere di Paglia, per la 
liquidazione e l accertamento del debito dei 
già censuari e loro aventi causa, è prorogato 
a tutto il venturo anno 1868. 

«I censuari e loro aventi causa, i quali la­
sciassero decorrere il tórraine così; prorogato 
senza presentare la diman.da ed i titoli di 
cui ò parola all'articolo 37dolla succitata leg­
go, incorreranno in una multa cor-rispon lenta 
a l un'annata del rispettivo canone; el inoltro 
perderanno il diritto di valersi doli' articolo 
5 della legge stessa. » 

' « Art. 2. Qnei censuari e loro aventi causa, 
che prenoteranno di una tale proroga, conti­
nueranno pel 1868 a pagare il canone attuale 
a titolo d'interessi; e t il pagamento del loro 
debito accertato, divise per quindicesimi, non 
che dei corrisp mietiti intemssi a s Vaiare", co-
mineierà nel 1869 alle scadenze iniicate dal­
l'articolo 14 del rendimento approvato con 
regio decreto del 9 »narzo 1863, n. 2211. 

Pres. dh lettura di una comunicazione del 
minislro di grazia e giustizia il qnaie legnala 
due articoli offensivi alla Camaca dei depu­
tati, l'uno pubblicato dal giornale il Giovane 
Frinii e l'altro Volontario Italiano. 

Sarà mandata agii uirhi onde la esaminino. 
Menabrea presenta un progetto di legge. 
Si procede all'appello nominale, parlavo-
sione a scrutinio segreto deli' ordine del 

i 

• 

sociarmi ai giudizi che voi avete pubblicati. | Veltri-Savona non avendo le Romane adento 
^ ^ f ^ . - J ^ ^ i A ' tB-*«*4W*^t**^Mì-' 

taz .. 
giorno Sannuniatelli s »pra il progetto di leg­
ge relativo alla proroga dei termini por l'af­
francamento delle terre del Tavoliere di P u ­
glia. 

Risultato della votazione; 
Presenti 208 
Votanti 203 
Favorevoli 104 ' 
Contrari 101 
Astenuti • 3 

La Camera approva l'ordino del giorno San-
minUtolli. 

Sella presenta la relazione sul progetto di 
legge per la tassa sulle entrate. 

Pres. propone che questa legge venga mes­
sa all'ordine del giorno di giovedì. 

La discussione avrà luogo giovedì. 
Nicotera intende interpellare il ministro di 

grazia e giustizia intorno all' ingerenza di un 
agente dei demanio di Catanzaro sulla ven-
dita di alcuni beni dell'asso ecclesiastico. 

De Filippo (guardasigilli) dichiara che non 
conosce questo fatto, ed avrebbe piacere che 
l'onorevole Nicotera gliene comunicasse i par­
ticolari. 
' Nicotera vi acconsente. 

Rimane quindi stabilito che il giorno del­
l'interpellanza verrà listato dopo che avrà 
avuto luogo la conferenza fra il ministro e 
l'interpellante. ' j 

Si procede alla discussione degli articoli 
del progetto relativo ai Tavoliere di Puglia* 

L'ordine del giorno reca la discussione del 
progetto di legge per 1' affrancamento delle 
decime feudali nelle provinole meridionali. 

Sono approvali tutti gli articoli. 
Faro e La Porta preS'ntano due articoli 

aggiunti che vengono approvati dopo breve 
discussione. 

La Commissione si riserva di presentare 
lunedì il progetto ordinato e numerato. 

Si procede alla discussione del progetto di 
legge per la costituzione del sindacato dei 
mediatori presso le Camera di commercio, già 
approvato dai Senato. •'• 

Sono approvati senza discussione tutti gli 
articoli della legge. 
• La votazione delle due leggi testò appro­
vate avrà luogo lunedì. 

La seduta è sciolta alle 5 1|2. 

CRONACA GIUDIZIARIA 

Nella cronaca del n. 87 dei giornale rac­
contai che ceto G ambittista Sch asaro detto 
Carozvaero di Vighzzolo d ' E s t * J * M f f i 
condannato dal nostro tribunale per «WMR-

1 
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d'omicidio, di fatto ed a'tri titoli a 16 anni 
di carcere duro, ridotti a 9 soltanto dall'Ap­
pello che ritenne il fato principale una sem­
plice uccisione e non omicidio. Ora mi credo 
fu dovere di annunciare che la suprema Corte 

ì 
' 

confermò pienamente il g'uHzo d'Appello 
colla massima consolazione dello Sclvesaro il 
quale si vide co&ì sparire dinanzi 7 lunghi 
anni di'galèra. 

CITTADINA 
E NOTIZIE VARIE 

i 

l 

Bassi segr. 
no. — 

ri 

Certo 

i 

&n Crluiidi niu»lel|)nl« oli Padova : 
Onde conciliale nella corrente stagione est va 
il corso delle Carrozze con quello dei Sedioli 
nella Piazza Vittorio Emanuele IL 

Determina : 
1. Il corso delle Carrozze, escluso qualun­

que altro ruotabib, potrà aver luogo in tutti 
i giorni festivi e nel gioveuì d'og n settima­
na, nelle ore e coi metodi consueti. 

2. Il corso dei Cavallerizzi non potrà se­
guire che nei giorni fissati pelle Carrozze. 

3 Negli altri gVni , meno in quelli dei 
Palìi, res*a libero il corso esclusivamente ai 
Sedioli; Biroccini e Timonelle. 

4. Sono proibiti ì ruotatoti indecenti. 
'Padova, 30 maggio 1808. 

Il Sindaco 
A. Meneghini. 

P. 
ìlìuovo genci'ci «Il ili-

Pietro Smoru di Faenze con una circolare a 
stampa indirizza a tutte le autorità politiche 
un ritratto delle LL. AA. Rli. i Principi di 
Piemonte, invitando a ri minio re la scheda 
firmata ed il prezzo, e soggiungendo che di 
tali schede colle firme originali intende fir­
mare un A'hum da presentare nuli Augusti 
Spàsi in attestato de l'ossequio che pn fes­
sano per le LL. AA. RR le automa che 
le avranno fornita. Crediamo he nessuno 
si lamiera impone da qm-sio nuovo gene»e 
di pressione, che è supe.Aio dire essere af­
fatto arbitrano, ma ad ogni modo.valga que­
sto cenno per prevenire i Sindaci, caso mai 
si volgesse anche a loro l'intrepido specula­
tore. 

Siccome molO tra quei cittadini a cui 
la Commissione per la Lutteria di Benefi­
cenza maudò i biglietti, non h hinno ancora 
resttuiti o pagati, covi la Commissione ci 
prigi di vivamente interessate, i possessori 
de' suaccennati* fogl'etti, à volerne spedire 
l'importo al sig, L>reuzoni, ovvetO di farne 
la restituzione. 

0^ci*va%Soiil c i t tadine . Ci scrivono : 
Nel maic aoiedede'sottopo tiii in via dei servi 
ieri uno demoliti villani conducente a mano 
fretto! saraente una c^rnuoh, senza aver 
punto riguardo ai cittadini ivi d paesaggio. 
Uno di questi si rivolse al conducendo, di­
cendogli : Almeno tu avessi la discrezione di 
procedere lento !.... E poi voj altri vi agiate 
quando siete co!p ti da multe p.r siimi con-
trav euzioni, ! ' • 

II.villano anziché mettersi a dovere se la ri­
deva, per non dire » he si era posto a borbottare 
quasi miuncciosamenu\ Allora ile ttad no,visti 
2 pompieri poco lungi li ragg urne, invitandoli 
a rumore 1'inoiimveniénte lamentato, che e 
in aperta opposizione agli ordini comunali. 1 
pompierj suddetti udirono il reclamo, e con 
gent^ssimi modi rnpo^ero: Q lesto non è di 
nostra ispezione, e continuarono pei fatti lóro. 

Il cittadino rimase con un palmo di na-io : 
ma poi r flette bene che i pòmpèri veramente 
sono addetti agli iacea d'i e non hanno che 
idre con le guardie mun pali (he si spera 
vengano piesio ist'tune, essendo p.ù chd un 
desiderio, una necessita urgente. 

Omaggi» affli augus t i spimi. —- Que­
sta mattana circa le 2 aut, convenivano mite 
le autorità Civili e Militari la truppa di ^u ir-
Bigione e la guarda nazionale colle rispet­
tive mugiche, alla, sezióne ferroviaria, per 
rendere onore agli augusti pnnopi reduci da 
Venezia. Moltissimo popolo, fra cui una eletta 
di air ganti dame, prendeva parte a questa 
novella dimostrazione d'affetto e di diléggio 
agli Sposi. Intorno alle ore 3 g ungeva il con­
voglio accolto da fragorosi applausi : l'augusta 
coppia faceva tra noi breve miU e, scesa r»lla 
sala d'aupetto, accoglieva con la aolu a affabi­
lità- e le attestazione di affetto a L-i novel­
lamente dimostrate da questa Citta. Indi ri­
salita nei reale vagone fra le acclamazioni 
degli astanti le ar nenie Ielle Inule si al­
lontanava diretta alla volta di Milano. 

L'incontro agli augusti principi sarebbe 
riuscito verameute Una festa per Padova, se non 
fosse stato turbato dall'opera di poihi i quali 
spinti forse da soverchie libazioni iuiono causa 
di disordini. Ne fu pretesto l'inno di Gari­

baldi, che non potendo esser suonato dalle 
banda nazionale per vari motivi e special­
mente per il modo provocante con cui ve­
niva r ch^to, provocò fischi ed urli per parte 
di pochi tumultuanti. 

Li barriera fatta dai cnporioni e dal se- | 
guito dei soliti curiosi al procedere della 
banda fu tale che una pattuglia dovette j 
sgombrare la via. La guardia Raz'onitle tenne 
tornio su tutta la lin«ja e non fi che dopo | 
esaurito ogni modo persuasivo che dovette 
far rispettare la logge - e la legge fa inte­
ramente rispettata. Noi non possiamo che tes­
sere gli elogi della nostra guardia nazionale; 
ora speriamo nelPop.-ra delle autorità, le 
quali sap anno scrutare se l'accidente sia stato 
casuale o premeditato. 

La nostra gioventù studiosa disapprovò 
con il buo contegno tanta intemperanza. 
Avremmo voluto volere la Questura attiva 
quanto lo furono i Reali Carabinieri. 
>jfrnc*i-a»ioiitt oculistica. L' operazione 
di strabismo hìocolare alternante, eseguita 
nei g'orni decorsi sul g ovanetto Luigi Loreu-
zoni di anni 12 studente della alasse IL Te­
cnica dall'esimio professore Augusto dottor 
Penile ebbe felicissimo risultato con piena 
a<»d lisfdzione della famiglia* laqiale ne rende 
tributò di sentita riconoscenza *on questa 
dichiarazione. 

Q*ial<:i*e aiaìiifo^isotic v' ha fra gl'in­
cettatori di b izzoli lungo la via dei Servi e 
S. Daniele, ishe continua ad esercitare la sua 
sp«oul izioue facendo soperehierie ai poveri 
contadini, le quali non solo offendono que­
sti nell'interesse, ma son causa altre-ì di mil-
tratnamenti personali, come avvene ieri mat­
tino ancora. Si provveia dunque un radicale 
provvedi mento la chi spetta, onde prevenire 
simili -nconvenieat'. 

Aniiesamctitò:'Certo Giacomo France-
schni d'ami 47 oftHU'érft' ammogliato con 
tre tigli, della provi di Billuuo, mentre stava 
bagnandosi nell'aqiu del canale fuori di Porta 
Saracinesca, ivi annegava. 

Verso le or© 4 di Paltrieri, sviluppavasi 
un incendio nello Stabiliménto tipografico di 
P. Prbspsr ni a S. Lvretvzoj i pronti soccorsi 
riuscirono a spegnerlo tosto: il danno è lie­
ve. U'U bella testimonianza di gratitudine 
pubbl cata d i.l sig, Pfosperiui ricorda i nomi 
de'be-neueriti cittadini e funzonarii (he pre­
sero parte a scongiurare il minacciato di­
sastro. 

Una nuova pianta nel nostro Orto 
isolante». Q II tri terz;i e nuova Folce arborea, 
To !ea rivularis S eh, tolti ai boschi del­
l'Auitrala ed oif'i-k in demo al prof. Da Vi-
S'KUfi dal cav F. Miller, illustre botanico re­
sidente a Melbourne, venne di questi giorni 
arricchito l'Orto di Padova. 

E un tronco nero, corto, piftuto, irto dal 
me/iZO in g ù li oscure e fitta tibiale, il quale 

1 privo come è di foglie e radici, ritrae, 
meno a*sti che di una pianta, i 'asptto 
di un qu.i'ehe irsuto e tozzo qui Irupede rat-
t»appito. La sua altezza non eceie i metri 
1 35, mi (A grossezza ha un diametro di 

, centimetri 80 e la ciroOLf-reuza massima di 
1 metti 2 40. - '3 ••» i i 
I Nela p->rte sua superiore sorgevano 20 

c:utìi di frondi grandiss me, irregolarmente 
sna* pagliati pel -mo contorno, tino a che la 
IVloe vegetava rg gliovi nel natio suolo Di 
qunst« frondi or non restano che le basi as-
secCite; ma tostoehe l'albero rapigli la vege­
tazione sospesa per tanù di^ag' di un viag-
go marittimo di sètte mesi, coroneranno esse 
ui un'ampia elvoma a pù ciocche qussto 
ÌLforme colosso, il quale allora parrà per 
essa più che una pania sola, un grand.oso 
gruppo di venti e p ù falci ravvicinate. 

Se l'albero per la sua singolarità è degno 
del dotto e generoso uomo che lo d «nò, per 
la sua rarità e vecchiezza e degnamente dato 
ad accrescere !e tante ricchezze, chi ammi­
ratisi nel p ù a-itico dei giardini botanici. 

* 

Teat ro Nu »v«. P,-r la statone della fisra 
del Smi,o ldOS si iaranno tre opere d'ohblgo, 
una quarta fuori d'obbligo e due balli grandi. 

; Prima 

Primo tenore ass. Primo baw> ass. 
Vincenzo Montanaro Giuseppe Galvani 

Primo tenore assòluto e supplemento 
Giovanni Cappello 

Parti comprimarie. — Alessandro Silve­
stri - Av̂ tomeU;. Neri - Antonm Galletti - Ma­
netta Biretteri- Oimillo, Vizzani - G.ovanni 
Stoppato. ' 

M«estro conoertitove 
Gaetano Dalia-Baratta 

Maestro dei cori Rammentatore 
Angelo Ervas Antonio R'gon 

Coristi d'ambo i sessi e ragazd N. 80. 
Statisti e statiate N. 100. — Bandisti sul 

palco scenico N. 25. 

Primo ballo g-anle 
CLEOPATRA 

del coreografo ZJofo-Muwja del cav. Giorza 
riproiott) dal coreografo G. Bini. 

Secondo ballo ennde 
LA GROTTI DI ADELB3RGA 

del coreografo Antonio PalUnni 
musica del ra.° D>iU'A'g>ne. 

COMPAGNIA. DI BALLO 
Coppiadmzantedirang f inche 

Giqvanmna Baratti Achille Baracchi 
p.o-vie ballerine italiane 

Luigia ZuHani — Lucia Zuliani 
Barberina Benfatti — Antonietta Cecchetti 
' Primo mimo i«ou;o 

Effètto Catte 
Prìm» mime ussomto 

Giuseppina, Gorini — Pasqualina De-Vito 
Primo mimo assoluto amoroso 

Eirico Bello Maiorini 

L'abuso era ormai eccessivo perchè si po­
tesse pù a lungo tollerare; e le autorità di 
Palermo si provarono fi-almenta in questi 
ultimi giorni ad in.birlo. Epperò questa tarda 
inib zmne, di un tratto ledendo gl'interessi di 
molti, fiuo allora quasi tutelati data tolle­
ranza governativa, e mettendo il popolo alle 
strette di non potersi procurare i generi di 
prima necessità per dfic;enz,i di moneta le* 
gale, destò inopinatamente in Palermo una 
minacciosa agitazione. 

B questa lasciava tanto p ìi a temere in 
quauto che il partito anti-unitario, se da 
qualche tempo p<h non si agiva, ò pur sem­
pre pronto a cogliere la prima occasione per 
suscitare difficoltà al Governo nazionale. 

Intanto nlcuii negozi già venivano ch'US* 
in Palermo, e molti, impensieriti della situa­
zione, gà si firn''vano di vettovag'ie oer di­
versi giorni ; sicché; per stornare la tempe­
sta, l'autorità si vide costretti a togliere la 
fatta in b zio le, la quale calmò ma non tolse 
affittò la destatasi agitazione. • 

Qieate notizie toglian) da una lettera in 
data del 29 maggio che ci gungo dà Palermo 
e pubblicheremo dora *"i, chiamaulo fin da 
oggi iVtenz one del Governo sui gravi fotti 
che ci vengono in essa seguala ti 4*1 uostrQ 
corrispondente. 

Primi mimi 

3 

Antonto Cecchetti- Luigi Vitonati. 
Prime baverine di m^zzo carattere N. 25. 
S^conli billnrini N. 12. 
ORCriptRÀ. Di-efetn-fl d'orchos'-.va pelle 

opere Gaeta io Dalla- B tratta - D rettore 
d orchestra pei ball?, .Gaetano Ch'ochi. 

Concertisti d'arpa Zanardi Francesco e 
figlia Elisa. 

Con altri o'-ofessori a compimento dell'or­
chestra, N. 70. 

Abbonimento p&>; N. 2^ retate: pei j'ifnori 
civili, L. 30; impiegati, L. 25? studenti, 
L. 20; militari, fai capitano in g ù, L. 15. 

Il biglietto d'ingresso, pei signori abbonati 
nelle rscite fiori t',ibbvvam"it •. asc'usa quella 
palla Casa di ricovero e li L. 1*25. 

Il s;g. G'usenne Dilla-S-inta ò incaricato 
a ricevere gli abb ina oenti al camerino d°ì 
teatro nei gior-ii 9 e 10 g ugm, dille ore 12 
meridiane alle 4 nom. e nel giorno della prima 
recta dalle ore 12 mer. fino alla sera. 

L'abbonamento agli s.vmoi resta fissato per 
tutta la stagione in L. 25, e sarà chiuso dopo 
la terza recita. 

Scanni ch'uni nella primi rappresentazione 
d'ogni spettacolo, nelle se e del 13 gngno, 
delle corse delle b glie e dei sedioli L. 2. 
Nelle altre sere L. 1. 

• 

Il biglietto d'ingresso resta fissato in L. 2:50 
e pei f iQCiulli L. 1:25 — Pdi signori militari 
L. 1:50. 

Biglietto d'ing-esso al Loggione L. 1:00 e 
pei fauciuili cent. 50. 

S aprirà la stagione colì'opera-ballo: H 
l*rofeta. 

L i prima recita sirà annunciata con appo­
sito avviso. 

Diario di pubblica gienrezaea. 
; 30 maggio. 

Arresti: 
Venne arrestato per oziosità un selciamolo 

di qui, disoccupato. 
una doucia che dava pegni di .arenazione 

mentale fu accompiguata all'Udbio di P. S. 
Venne dich arato in cóhtràvvenz one .1 re­

golamento municipale sulle vetture pubbliche 
il conduttore della vettura n. 118. 

G u a r d i a naz iona le di Padova. Do­
mani 1.° corr., assumerà il servizio la 9a com­
pagnia. , 

i .'i i 
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gran Top ra-ballo del m.° cav. M ysrbeer. 
Seconda Terza 

O ' W E . L O r>o>r P E D R O 
del m.oR»ssra\ del ir.0 R. Ungo 

scruta <^oressamente per q iesr,o teatro. 
COMPAGNIA DI CANTO'. 

Prime donne assolute a perfetta vicenda 
Maria Destin Antonietta Bozzoni 
(pel Profct.) ; (pr l'Otello) 

Primo tenore asso uto 
Giuseppe Villani 

Primo baritono ass. Primo basso prof. ass. 
Tito Sterbini Giovanni MUrovich 

Prima inuma ass. Primo contralto ass. 
Ostava Torriani Savina Luini 

ULTIME NOTIZIE 
* 1 ' t L . L 

\ 

Dalla (gazzetta d'Italia. 
Là crisi monetaria che, grave in tutto lo 

Stato, più seas bile si rese in S cilia, lasciò 
soverchiamente ohiuiere gli occhi alle auto­
rità governative sul corso abusivo di false 
monete di rame nell'i so a. E queste on obero 
tanto che la piazza di Palermo ne rimase 
ingombra, mentre per opera di tristi specu­
latori sempre pi ti rara si faceva la moneta 
legate di rame che usciva dalle casse dello 
Stato. 

DISPACCI TELEGRAFICI 
(Agenzia Stefani) 

VrENNA, 30. — La Gazzetta di Vienna 
par'lanrìo dei telegrammi di Gnmbinen mroa 
le bande polacche, dice che rn'rierine di que* 
sta rmstinoazione calcolata, deriva dalla ten­
denza delle Autorità, subalterne Russe, che 
sorvegli «no la frontiera, le quali spargono voci 
allarma .ti sullo stato della Gailìzia, onde prò* 
vocsre severe misure contro i viaggiatori Gal* 
liziani, le quali misure sono nell'interessa 
delle suddetto Autorità. h ' ' ' 

LONDRA. 3i . — Si ha da Bombay 2&,.. 
maggio. Ebbe luogo una grande battaglia fra 
Russi e B "icari. L'Emiro di Buioara rimase:v 
ucciso. Assicurasi che i Russi hanno preso 
possesso rli Buccara. ! -' 

BUCAREST, 30. — I Consoli di Francia, 
Inghilterra, in seguito ad ordini dei loro Go­
verni, appoggiano energicamente le domando 
dell'Austria circa g.i Israeliti. 

ALESSANDRIA, 30 — Il Console Gene­
rale d'Austria in nomò dell'Imperatore con­
segnò solennemente al Principe Ereditario in 
presenza del Vipere il grande Cordone della. 
Corona di Porro. 

NUOVA YORK, 20. — La Camera dei rap­
presentanti ordinò un'inchiesta per- Scoprire 
se sinnsi fatti sf «rzi illegali onde influire sui 
votodel Senatore H «nderson. I commissari del­
l'accusa interrogarono parecchi cittad ni per 
sapere se si ò speso denaro per corromperò 
i Senatori. 

ROMA, 30. L'Osservatore Romano dichiara 
falsa ed insussistente la lettor»» del Conte di 
Chambord al Principe di Girgenti. 

CIVITAVECCHIA, 30. — La Corvetta Pon­
tificia Immacolata Concezione partì ieri per 
prendere due vaporiere ordinate .in Francia 
per la Santa Sede. È arrivata la fregata Spa-
gnuola Città di Madrid che condurrà a Trie* 
ste, il Conte e la Contessa di Girgeiiti. 

ROMA, 20. — L'apertura del campo d ' i ­
struzione viene ritardata per 1* indisciplina 
dei soldati incaricati desili ultimi lavori, itt 
seguito alla questione dei Salari. 

LISBONA, 31. — Sono smentite le voci* 
di crisi ministeriali. 

NUOVAYOKK, 31. — Assicurasi che i di­
rettori dell'Empeachement riuniscano docu­
menti per aggiungere un nuovo articolo a l ­
l' Empeachement. 

WASHINGTON, 30. — Grant e Calfax ac­
cettammo l'offerta della convenzione di Chi­
cago per la can lidatura della presidenza, e 
Vice -presidenza, jiohh'sori nominò Schofield mi­
nistro della guerra;il Senato ne ratifico la no­
mina. 

VENEZIA, 1. — Stanotte il Prìncipe e la 
Principessa di Piemonte partirono per Milano. 

ROUtfN. 31. - Arrivarono l'Imperatore e 
l'Imperatrice. Rispondendo allo congratula­
zioni l'Imperatore disse: 

Sono commosso alle vostre parole. Sappia­
mo quanto le vostre popolazioni industriali 
ed agricole abbiano sofferto. Vi ringrazio dei 
vostri sforzi onde attennuare queste sofferenze 
che speriamo oggi saranno terminate. Rispon­
dendo al Cardinale, l'Imperaiore disse; non 
separiamo mai l'amore verso Dio da quello 
verso la patria. Le Loro Maestà ripartirono 
a 4 ore. 

U M I i t t i 

Ferd. .Campagna gerente responsabile. 

\ 
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N. 726 AVVISO. 
Stante la seguita nomina del Sig. Dottor 

Marco Antonio Baggjoad avvocato in Padova, 
essendo rimasto va-amo il po.-to di Notaio 
con residenza in Camposampiero, a cui e ine­
rente 1 obbligo del prescritto deposito d'Ita­
liane lire ÌJ700 «e ne d chiara aperto il con­
cordo in ordine al Decreto del II. Tr.banale 
d'Appello in Venezia 19 maggio corr. N. 10*45. 

Gli as.oranti dovranno nel termine di quat­
tro settimane dalla terza inserzione del [n'e­
sente nel Giornale Ufficiale di Padova pre­
sentare a questa Camera le loro suppliche 
debitamente documentate, e eorr°date della 
tabella statistica conformata a termini della 
Circolare Appellaioria 4 luglio 1865, N. 12257, 
cioè colle seguenti rubriche. , 

1. Numero progressivo. 
2. Nome, età ed attuale servizio. 
3. Anno del couipiuto studio legale! 
4. Tempo del subito esame pratico e nota 

ottenutane. 
5. Durata complessiva della pratica. 
6. Capacità a diligenza durante la pratica* 
7. Osservazioni. 

Dalla R. Camera li disciplina notarile. 
Padova, 27 maggio 1868. 

\ll Presidente 
SC II IN E L LI. 

'.- Il Cancelliere. 
1 p. n. 230 LOTTO. 

! Farmacia S.Giustina in Prato della Valle v* Kll&Mflj MVV1IH1 mmm 
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N. 730 AVVISO. 
La R. Camera di disciplina notarile in Pa­

dova fa noto al pubblico che il Sig. Dottor 
Marco Antonio Baggio «lei fu Antonio, avendo 
accettato la nomina di avvocato con residenza 
jn Padova, ha cessato d<\ notariato da lui 
esercitato da prima in Rovigo e poscia in 
Camposampiero. 

Dovendosi pertanto restituire il deposito 
notarile dal medesimo effettuato presso il R. 
Tribunale Hrovin. in Rovigo 18 maggio 1858 
Sotto il N. 1714 con sette obbligazioni del pre­
stito austriaco 1851 dM valore nominale d\.u-
Btiiache lire 6750 coi rer>tiyi coupons e t a -
lo<>s, il quale deposito venne ritenuto anco 
re i suo esercizio n Cam o^amoiero, si diffida 
chin'ique avesse o pre endesse avere ragioni 
di'reilintegro per operazioni notarili contro il 
suddetto cassato notaio a presentare tino a 
tutto Agosto 1868 a questa Camera i pr< prii 
titoli per la reintegrazióne; scorso il qual ter­
mine senza che siasi p edotta alcuna relativa 
domanda, sarà rilasciato al Dott. baggio fi 
corrispondente certificato pel ricupero del 
surriferito deposito, 

Padova, 27 maggio 1868. 
0 II Presidente 

*:••'•> S C H I N E L L I . 
Il Cancelliere 

LOTTO. 
p. n. 237. 

N N. 5053 
EDITTO. 

Si notifica col presente Editto a tutti quelli 
che avervi possono interesse, 

che da .questo R. Trib. Prov. è stato de­
cretato Taprimento del Concorso sopra tutte 
le sostanze mobili ovunque poste, e sullo im­
mobili situate nelle Provincie Venete ed in 
quella di Mantova, di ragione delli Francesco 
e Simone padre e figlio Barateli! ombrellai 
di qui. 

Perciò viene col presente avvertito chiun­
que credesse poter dimostrare qualche ragione 
od azione contro i detti Trancesco e Simone 
Baratelli 

ad insinuarla sino al giorno 31 agosto 1868 
inclusiva, in forma di una regolare Petizione 
da prodursi a questo Tribunale in confronto 
dell'avvocato Emilio dott. Baruc.he.llp depu­
tato Curatore nella Massa Concorsuale colla 
sostituzione dell'altro avvocato dott. de Danli 
dimostrando non solo la sussistenza do'la sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in forza di 
cui egli intende di essere graduato nell' una 
o nell'altra Classe ; e ciò tante sicuramente, 
quautoeliè in d fitto, spirato che s a il sud­
detto termino, nessuno vorrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza soggetta al a ri­
corso, in quanto la medesima venisse esauriva 
dwgl'insinuiiisi Creditori, ancoiohè loro com­
petesse un diritto di proprietà o di pegno 
sopra un bene compresso nella Massa. 

Si eccitano inoltre li Creditori che nel preac­
cennato termine si saranno insinuati a com­
parire il glorio 2 settembre 1808 alle ore IO 
antim. dinanzi questo Trih. nel'a Camera di 
Commission SI per passare alla elezione di 
un Amminist. atore stabile, o conferma d d -
l'interinalmente nominato, e alla scelta della 
Delegazione dei Creditori, eoll'avvertenza che 
i non comparsi si avranno per consenzienti 
alla pluralità dei comparsi, e non comparendo 
alcuno, l'Amministratore e la Delegazione sa­
ranno nominati da questo Trib. a tutto peri­
colo dei Creditori. 

Ed il presente verrà affìsso nei luoghi so-
Jiti ed inserito nei pubblici Fogli. 

Dal R. Trio. Provinciale 
Padova, .25 maggio 1868. ' * 

Il Presidente 
ZANELLA. 

i p. n. 235, 
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In soli O giorni di cura colle 
MIRABILI PILLOLE 

dette del 

CAPPUCCINO 

S 

! 

», 

, 

Ir II 
1' 

li 

si guarisce la Tow*e di forte r o s i i l p n z i o -
n c di P e t t o , la 'finì Ine l |l l e u t e e la così 

detta ewBuSam 
. . . E F F E T T O CiARAKT1TO 

Si vendono esclusiv,mente alla farmacia di 
T i t o IKov.zctti all' iris gna di Sì GIUSTINA in 
Padova, prato della Valle— Ogni scatola per 
una cura L. f^ttò con unita istruzione. 

YERO OLIO DI S. Gli 
Rimedio potè ^isfimo contro i vermi dei fan­
ciulli, e valido pure a sedare ad ogni persona 
i d o l o r i c o l l i r i , le «io^Sic v e n t r a l i ! , 
v e n t o N Ì t à i deliolcx'jut d i Mtonnieo, ed 
altri mali dipeli lenti da frigidità.—»0*!iiigrup­
petto vale cent. 2& con relativa istruzione. 
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CEROT 
TOI 

detto delle 
MONACHE DI BETLEMME 

Uno dei più validi rimedi topici per guarire 
con sicurezza la K e i u t l e a . — Ogni vaso L. 
8,5© colla relativa istruzione. 

Tutti questi rimedii vengono da altri fal­
sificati e perciò to!t<» il loro vero prego. Si 
avverte quindi il pubblico a guardarsi bene 
da tali contraffazioni, di rigettare ogni pre­
parazione di simll tata, e di ricorrere diretta­
mente alla farmacia di T i t o IfiosKxettl all'in­
segna di S. JUSTINA in P a d o v a , l'iato della 
•Valle, UNICA ove si preparino esclusivamente 
e si vendono da tempo inun icn io i -a l t i l e . 

(7p. ri. 204) 
±-ì * 

STAI! ERTO IfiliOT [I 0 
V * 

ACOLA DI MA 
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Il sottoscritto con ricapito presso V Ufficio 
FXANCHETTl all'albergo della Croce d'oro 
Piazza Cavour in Padova avvisa il publico che 
col giorno 1° Giugno p. v. come di metodo per 
gli anni scorsi assume trasporto di a c q u a 
d i m a r e a d micilio per bagni ed anche per 
bibite ogni giorno per tutta la stagione di 
Estate a prezzi moderati 
(5 pub. n229) CALLEGAM ORAZIO 

La sordità è guaribi le 
Ho sofferto più di 30 anni d'una sordità 

crescente consultando invano turante que­
sto tempo i più celebri medici. Finalmente 
ho ricuperato J'udito, mediante un rimedio 
il elio mi fu contidaio da un capitano di 
oastimento, il quale ha molto viaggiato, 
e con mia grandissima soddisfazione ri­
covo giornalmente una quantità <;i lettere 
di ringraziamento da persone che al pari 
d ime ottennero la - • - ' "• 

<*1 .uarigiorie. lo sono 
pronto di spedire ad ogni ammalato que­
sto saluiare rimedio contro invio di Hai. 
L. 10 — Dirigersi me Mante lettera racco­
mandala al Mg. LOUIS ÒLSNER, Berlino Neue 
Sohònhauser Strasse 12 

•MMHBMMMMMMN 

G A B I N E T T O M A G N E T I C O 

CONSULTAZIONI 
Su qualunque stasi malattia 

La Sonnambula signora Anna D' Amico, es­
sendo una delle più rinomate e conosciute 
in Italia e all'estero, per le tante guarigioni 
operate, insieme la suo consorte, si fa un 
dovere di avvisare che inviandole una lettera 
franca con due capelli e i sintomi della persona 
ammalata, ed un Vaglia postale di L.3 e cent 
20 nel riscontro riceveranno il consulto della 
malattia alle loro cure. 

Le lettere devono dirigersi al prof. PIETRO 
D'AMICO, magnetizzatore in Bologna', Via 
Venezia N. 1748, in mancanza di Vaglia-
postale, si potranno spedire lire 4 00 in fran­
cobolli. i 5 pub. n. lj>) 

NAKIE 11 

lavatrice 

l»£ E M L O 

D! GUANTI DI PELLE 
Recapito, via dei Servi, nella casa 

dell'avvocato Cassiam dott. Ingoni 
N. 1045 in Padova. 

' ( lpub .n .238) 

5 

presso il Suntuario nei munti della città di 
Biella, diretto dal dottor eav. ti. I»iaeìg»a. 

18" apertura col 1° giugno 180tf 
Indirizzare io domande al Direttore in 

Biella. (Il i'Ubb.n.202) 
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PÌLLOLE DI H0LL0WAY 

Questo rimedio è riconotcmto universal­
mente come il pia efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non Hanno 
che una sola causa generale, cioè : 
l'impurez/sa del sangue, che è k fon­
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per fuso deìle 

Pillole di Holìoway che, spurgando lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il 5f,ngue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sisl 9 ria. Esse rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la dkustione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente suave ed eifccace, esse regolano le secrezioni, for­
tificano il sistema nervoso, e rinforza» ogni parte della costituzione. Anche 
le persone della più gracile compieste ne possono far prova. Bonza timore, 
degli effetti impareggiabili di queste tttime Pillole, regolandone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovanai con 
ogni scatola. 

. _ O r/ì 
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S6UEHT0 I OLLOWAY. 
w • 

Finora la scienza medica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa 
paragonarsi con questo maravigiioso Unguento che, ideutificaudosi col sangue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia Te impurezze, spurga e risana le parti 
travagliate, e cura ogni genere di piaghe ed ulceri. Esso conosciutissimo 
Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Reumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. 

Detti medicamenti \- < : ridonai in scatole e raaì (scompagnati da ragpruaglitto iotrutiotil la llngoa 
Italifliia) da tutti i principali funantciati dei mondo, e pretw io »te*»o Autore, 

il FiiOFiiaBOiuc HOLLOWAT, Londra, Strand̂  Na 244, 
| fWf - * ^ , ^ ^ . 

m*«^r>?v.»^Ari**-7*rji?i&&[vw-™rj--w fWlu.t 

Il I 
fi 

$ o o 
0-O<J 
. z m 

I «a 
pra 3 
<J co O 

r - 2 o 

ce a * 

Sotto forma di un 
sapore, pari ad una 
acqua minerale, qne-
sto Srnedicamentp riu­
nisce gli elementi 

• delle ossa e 
del sangue. Desso eeeiia 1 appetito, facilita la digestione, ia cessare i inali di stomaco, rende 
i più grandi servigi alle donne attaccate da leucorrea, e facilita in modo sorprendente lo sviluppo 
delle giovinette attaccate da pallidezza. 11 fosfatpdi ferro ridona al corpo le sue forze sce­
mate o perdute, s'impiega dopo le gravi emorragie, le convalescenze difficili, ed è utile tanto 
al ragazzi che ai vecchi, poiché anzitutto e tonico e riparatore. Efficacia, rapidità d'azione* 
perfetta tolleranza e veruna costipazione e ninna azione per i denti, sono i titoli che impe­
gnano i signori medici a prescriverlo ai loroammalati. 

Deposito in Padova B*l«iicrl e I I H H P O e .Luigi C o r n e l i o . (11. pubi. n. 3) 

cchine per 
d'ogni genere per Battere, Arare, ecc., come pure Macchine d'ogni genere per il RISO, ed 
ogni altra specie di Macchine. 

NB. Sono ora in Magazzino TREBBIATRICI a vapore della forza di 6 ad 8 cavalli, pronte 
per la presente stagione della Trebbiatura. . • 

Si pregano i compratori di dare per tempo gli ordini onde poterne far venire altre d'In­
ghilterra prima della raccolia. 

Indirizzarsi a Trickett Lyon e C. n. 38, Via Cernaia, Torino. (3 pub. n. 231) 
—a—IMI SS5&Ì 

Col giorno d' oggi 1° Giugno nell' 

verrà aperto un pubblico ItBSTtiMt/tTOafcK E impegno del sottoscritto proprie­
tario di usare la massima decenza, servire buona cucina a prezzi moderati e o'tre a 
scelti vini nostrani ed esteri, tenere birra di diverse qualità. Avvertesi che nel suddetto 
Albergo trovatisi stanze da L. 1,25 a più alti prezzi. Il servizio di stallaggio e. rimesse 
resta invariabile. 

(lpub.i.239) T0RRESAN 

CARLO Dott. ORIO dì Milano. 

Ult imi g i o r n i pei* le ConiBiiissioiii 
1. C a r t o n i o r i g i n a r i fi l a p p o n e » ! verdi annuali, a prezzo di costo, 
2. d e l t i col ribasso del 12 per (j(6 del prezzo di vendita. 
3. S e m e n t e prima riproduzione al Cartone L , » 
4. d e l t a in grana all'oncia . . . . . . j 11, * ' * ' 

// tutto a senso dei programmi a stampa 6 Febb. e 1 Aprile anno conente: 
RIVOLGE"SI: Per le Provincie di Padova — Treviso — Rovigo presso A. Susan, in Padova 

,: via Municipio, N. 4. 
Per le Provincie di Venezia presso E. Tranner. .•, 

; » ' V Vicenza presso Vincenzo Creaszo. 
» » Udine presso Giacomo De Mach. 

MB. Il Doti. Orio è partito il 9 corrente pel Giappone. (2 p. N. 234) 
«9 

«BOI J*8L ima T T 

Del Prof. BERNARDINO ZENDR1NI 

Presso la Libreria Editrice Francesco Sacchetto. Prezzo LA 3 

* L j . ^ - à ^ M i a M i ™ ^ * " * 1 

Tip. {Sacchetto. 
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